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‰‰ Presentato a Palazzo Soragna
l’Open innovation program di
Unicredit, perché – ha sottolinea-
to Matteo Ferrari, presidente del-
l'Unione parmense degli indu-
striali - «Open innovation e AI so-
no strumenti fondamentali attra-
verso cui le aziende possono ac-
celerare la crescita, ridurre i costi
e mantenere capacità competiti-
va su mercati che cambiano sem-
pre più rapidamente. Il progetto
di Unicredit offre a start up e Pmi
l’occasione per entrare in un con-
testo virtuoso capace di creare
maggior valore».

«Essere innovativi oggi – ha con-
fermato Riccardo Del Bianco, re-
sponsabile Corporate business
centro nord UniCredit - non rap-
presenta più una scelta, ma un ob-
bligo strategico per essere compe-
titivi, affrontando il cambiamento
anziché subirlo». Nel suo inter-
vento sulle «competenze invisibi-
li. Come l’AI rende le persone più
rilevanti», Fabrizio Montanari, or-
dinario all’Unimore, ha analizzato
l’impatto della tecnologia da una
prospettiva umanistica e organiz-
zativa. Una ricerca in corso su 75
aziende in collaborazione con l’U-
niversità Cattolica mappa l’attua-
le livello di impiego dell’AI nelle
imprese: «la sfida non è solo for-
mare le persone all’utilizzo delle
intelligenze artificiali ma costruire
contesti organizzativi in cui si
possa riconoscere il potenziale,
favorire l’apprendimento e dare
spazio alle persone», così che le
parole chiave risultano «leggere,
interpretare e agire». Nino Lette-
riello, direttore scientifico di Eu

Data think tank, con i suoi «miti &
trend nell’ambito dei dati e del-
l’AI», ha tracciato l’evoluzione dei
dati dal 2006 a oggi, evidenziando
come ChatGPT non rappresenti la
nascita dell’AI, ma il momento in
cui è diventata accessibile a tutti.

A moderare la tavola rotonda
Francesco Piovani, capogruppo
Unict dell’Upi: «la posizione difen-
siva nei confronti dell’AI da parte
delle imprese è un gap culturale da
superare» e auspica che l’iniziativa
possa accelerare l’innovazione,
«un obiettivo ambizioso che di-
penderà dal grado di adesione».

Eleonora Zanzi, associate par-
tner Cyber & tech risk di Kpmg, ha
illustrato un percorso pratico vol-
to a dare fiducia e tranquillità alle
Pmi sulla cyber security e sull’ef-
ficienza operativa. «Le piccole e
medie imprese – ha dichiarato Li-
vio Stellati, responsabile sviluppo
territoriale regione centro nord di
UniCredit - rappresentano un

motore fondamentale per la cre-
scita economica e la competitività
dei territori. Con Open innovation
mettiamo a disposizione delle
aziende un percorso concreto che
favorisce l’incontro con l’ecosiste-
ma dell’innovazione, aiutandole a
individuare soluzioni capaci di ge-
nerare valore, efficienza e nuove
opportunità di sviluppo. Accom-
pagnare le Pmi nei processi di tra-
sformazione significa sostenere la
loro capacità di affrontare le sfide
del mercato e costruire una cresci-
ta sostenibile nel tempo». Martino
Prati, general manager di Gate rei,
ha sottolineato l’esigenza di crea-
re reti collaborative capaci di sup-
portare il cambiamento e valoriz-
zare il capitale umano. A chiudere
l’incontro un questionario per
mappare i bisogni reali e avviare la
fase operativa di scouting delle
startup coerenti con le challenge.
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Unicredit e Upi Crescita, riduzione dei costi e competitività

Open innovation, imprese
e banche guardano al futuro

Innovazione
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Intesa Sanpaolo
«Obiettivo Italia»,
80 imprenditori
al roadshow

‰‰ Un territorio che coniuga una forte vocazione
manifatturiera con un crescente dinamismo nei set-
tori dell'innovazione, della ricerca e dei servizi ad
alto valore aggiunto. È in questa cornice che si è
svolta la nuova tappa di Obiettivo Italia 2026, il
roadshow promosso dalla Divisione IMI Corporate &

Investment Banking di Intesa Sanpaolo, per favorire
il dialogo con le imprese sui grandi trend che stanno
ridefinendo gli scenari economici e competitivi.
L'appuntamento ha riunito circa 80 imprenditori,
manager ed esponenti del settore pubblico per ap-
profondire opportunità e sfide legate a innovazione

tecnologica, intelligenza artificiale, cybersecurity,
gestione del rischio, transizione energetica e svi-
luppo delle competenze. Al centro del dibattito an-
che il nuovo scenario macro-economico alla luce
della situazione nel Golfo Persico e gli impatti sulla
crescita. Temi molto rilevanti per l'Emilia-Romagna.

Cisita Parma
Economia circolare
in turismo e ristorazione:
al via un nuovo corso

Energia Il fondatore Gianfranco Curti: «Siamo cresciuti insieme ai nostri territori»

Cgi, nuovo piano industriale:
investimenti e nuovi business

‰‰ Il gruppo Cgi, che annovera tra
i propri brand Bluenergy Group e
Gas Sales Energia, ha presentato il
nuovo piano industriale 2026-
2030. Il piano - spiega l'azienda -
punta a costruire un’offerta sem-
pre più integrata a supporto della
transizione energetica e digitale di
famiglie, imprese e territori, facen-
do leva su cinque direttrici strategi-
che: evoluzione della value propo-
sition, rafforzamento del modello
commerciale in chiave omnicana-
le, maggiore efficienza e digitaliz-
zazione dei processi, sviluppo di
un'utility integrata e degli investi-
menti sul territorio e crescita con
operazioni selettive di M&A.

«Accanto al core business dell’e-
nergia - commenta Giuseppe Bon-

giorni, direttore generale di Cgi
Holding - stiamo costruendo un
modello di gruppo sempre più di-
versificato, che guarda oltre, con
un’attenzione particolare alle bio-
tecnologie applicate alla sanità,
ambito in cui vediamo significative
opportunità di innovazione e di
impatto per le comunità, e alla ro-
botica-mobile per l’industria ed il
mondo della logistica». Un ruolo
sempre più rilevante sarà ricoperto
dall’Area Tech Services: Cgi punta a
rafforzarsi nei segmenti B2B, Pub-
blica amministrazione e terziario.

Alberta Gervasio, ad di Bluenergy
Group, aggiunge: «Vogliamo affer-
marci come un operatore energeti-
co completo, capace di presidiare
l’intera filiera: dalla fornitura della

commodity ai servizi tecnologici e
di efficienza energetica. Gli investi-
menti previsti nelle aree core pari a
oltre 100 milioni di euro nel perio-
do 2027-2030, ci consentiranno di
accelerare ulteriormente il nostro
percorso di sviluppo».

«Questo piano rappresenta un
nuovo capitolo di un percorso ini-
ziato molti anni fa e costruito nel
tempo grazie alla capacità di evol-
vere senza perdere le nostre radici -

ha dichiarato Gianfranco Curti,
fondatore del gruppo Cgi -. Siamo
cresciuti insieme ai territori in cui
operiamo, mantenendo sempre un
rapporto diretto con clienti, fami-
glie e imprese e cercando di antici-
pare i cambiamenti del settore
energetico».

Azienda
Foto di grup-
po alla pre-
sentazione
del piano
industriale
del gruppo
Cgi.

‰‰ Cisita Parma informa
che sono aperte le iscrizioni
al corso «Contro lo spreco
alimentare: l'economia cir-
colare nella ristorazione»,
che fa parte del progetto
«Nuovi percorsi di formazio-
ne permanente per la transi-
zione ecologica e digitale».

Il percorso formativo,
che si svolgerà a partire
dal 2 novembre in video-
conferenza, è finalizzato
allo sviluppo e al conso-
lidamento delle compe-
tenze necessarie per
operare nel settore del
turismo e della ristorazione,
sostenendo l’inserimento e
la crescita professionale in
un comparto caratterizzato
da rilevanti processi di tra-
sformazione e innovazione.
Il corso inoltre ha l’obiettivo
di rafforzare le competenze
organizzative e gestionali
connesse alla progettazione
e alla gestione dei servizi, in-
tegrando strumenti digitali e
approcci orientati alla soste-
nibilità e all’efficientamento

dei processi, favorendo l’in -
novazione dell’offerta turi-
stica e ristorativa, la valoriz-
zazione del territorio e l’ado -
zione di modelli di economia
circolare, che promuovano
nuove modalità di fruizione e
di consumo.

Destinatari sono persone

che, indipendentemente dal-
la condizione occupazionale,
sono residenti o domiciliati
in regione prima dell’iscri -
zione alle attività. Non po-
tranno essere destinatari i di-
pendenti assunti da Pubbli-
che Amministrazioni a tem-
po indeterminato. Per infor-
mazioni e iscrizioni: Martina
Ballatore, ballatore@cisi-
ta.parma.it - 0521/226523;
Helen Borzoni, borzoni@ci-
sita.parma.it - 0521/226520.

‰‰ Theras amplia il proprio raggio d’azione
ed entra nella chirurgia robotica. L’azienda
biomedicale fondata nel 2011 a Salsomag-
giore Terme ha siglato un accordo di distri-
buzione esclusiva per l'Italia con la società
franco-americana Moon Surgical per porta-
re sul mercato italiano il robot Maestro.

Per il gruppo, che celebra quest’anno 15
anni di attività, l’intesa apre un nuovo seg-
mento di business, affiancando le aree del
diabete, del dolore cronico, dell’obesità e del
medical selfcare. Un ulteriore passaggio nel
percorso di diversificazione che, dal 2025,
comprende anche l’acquisizione del mar-
chio PIC Solution.

La scelta del partner è il risultato di uno
scouting internazionale condotto nell’ambi-
to delle attività di Open Innovation di The-
ras. Dopo l’analisi di centinaia di soluzioni e
aziende, il gruppo ha individuato Moon Sur-
gical per la maturità della tecnologia e il suo
potenziale di sviluppo. «L’ingresso nella chi-
rurgia robotica rappresenta per Theras un
passaggio importante e allo stesso tempo
profondamente coerente con la nostra sto-
ria», commenta Federico Ferrari, ceo di The-
ras. «Con Maestro entriamo in un nuovo am-
bito portando con noi il modello che ha gui-
dato la crescita di Theras: tecnologia e inno-
vazione come strumento, competenze clini-
che e persone al centro».

La piattaforma, già operativa in altri Paesi
europei come Francia, Regno Unito e Belgio,
affianca il chirurgo nelle procedure laparo-
scopiche ed è progettata per integrarsi nelle
sale operatorie esistenti, ottimizzando le
operazioni. Con l’accordo, Theras porterà
questa tecnologia negli ospedali italiani, do-
ve potrà essere utilizzata in più sale senza ri-
chiedere spazi dedicati né la sostituzione de-
gli strumenti già in uso, favorendo una ge-
stione più flessibile dell’attività chirurgica.

La partnership è stata presentata a Wave
by Vento, alle Ogr Torino.

Salsomaggiore
Theras entra nel campo
della chirurgia robotica
con Moon Surgical
Nuovo segmento di business

Manager
Federico
Ferrari, ceo
di Theras.
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